
 
 
 

 

OFFICINA DELLA SCRITTURA. Museo del Segno e della Scrittura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ixÇ|àx t ávÉÑÜ|Üx‹ |Ä fxzÇÉ w| âÇ fÉzÇÉ4 

 
 

 

Situata all’interno della Manifattura Aurora Penne, in un’area di grande interesse storico-artistico per la 

presenza dell’antica Abbadia si San Giacomo di Stura, Officina della Scrittura si sviluppa su oltre 2.500 

metri quadri, suddivisi in aree ben distinte, ma tra loro profondamente interconnesse: dal racconto delle 

origini del segno, alla prima macchina da scrivere Remington; dal viaggio all’interno della scrittura alla 

sezione dedicata alla storia delle penne stilografiche, dove è possibile apprezzare una selezione delle 13 

penne iconiche del XX secolo, come la Waterman’s 22 del 1896 e la Hastil Aurora disegnata da Marco 

Zanuso nel 1970 ed esposta al MoMA di New York. Nell’area dedicata alle mostre d’arte temporanee, a 

cura di Ermanno Tedeschi, fino al 15 di gennaio è visitabile l’esposizione “Scripta Volant”, una collettiva con 

più di 30 artisti tra cui Alighiero Boetti, Emilio Isgrò, Carla Accardi, Ugo Nespolo ed altri che hanno 

privilegiato, nella loro produzione, l’utilizzo della scrittura ed il segno in tutte le loro forme.  

 

Tale magnifica sala ospiterà quest’anno la cena Cdaf, una serata proprio nel “segno” della Cultura, dell’Arte 

e dell’Amicizia.  
 
 

 
 
 


